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preparazione alla ce-
lebrazione della Pa-
squa, quest’anno il per-
corso spirituale, pro-

posto agli alunni delle scuole
dell’infanzia e primaria, si è
ispirato alla Sacra Sindone.
Ogni settimana la riflessione
ha avuto un riferimento a
qualche strumento della pas-
sione ed un richiamo alla
Sindone.
Oltre al video sul sacro len-
zuolo, preparato dalla mae-
stra Antonietta Bonato, af-
finché avesse un’incidenza più
viva, i bambini, alla fine del-
la Quaresima, hanno parteci-
pato ad una toccante celebra-
zione: con inizio all’ “orto
degli ulivi” per finire sul “Cal-
vario”, tappe scandite da bre-
vi meditazioni e canti.
Gli alunni hanno potuto così
osservare gli strumenti del
supplizio subito da Cristo e,

infine, pregare di fronte ad
immagini toccanti con
sottofondo musicale, che ha
creato un’atmosfera di gran-
de silenzio “contemplativo”.
La conclusione solenne però
è avvenuta  venerdì 16 aprile,
in contemplazione della
Sindone.
Infatti, genitori, insegnanti e
bambini della scuola, circa
un centinaio, si sono recati  in
pellegrinaggio a Torino.
Sono partiti per “vedere Gesù”,
forse, come Tommaso, un po’

diffidenti, ma pronti e attenti
a capire che cosa, con quella
Sacra Immagine, Egli  voles-
se dire a ciascuno.
Durante il percorso di avvici-
namento, i canti animati dai
bambini più grandi, le pre-
ghiere, le immagini e le spie-
gazioni li hanno condotti alla
giusta disposizione d’animo
all’ incontro  e, una volta giunti
davanti alla Sindone, tutti gli
sguardi erano rivolti a coglie-
re in quelle tenui linee l’im-
magine di Gesù e i cuori era-
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Da anni sviluppiamo una politica 
rivolta alla massima soddisfazione 
del cliente:le certifi cazioni rilascia-
te dai più importanti enti accredi-
tati garantiscono elevati standard 
qualitativi, eco-compatibilità, 
l’attestazione di trattamenti fi tosa-
nitari sui materiali, la conformità a 
tutte le normative internazionali e 
l’attribuzione riconosciuta di ope-
ratori doganali qualifi cati. Queste 
accrediti si trasformano in vantaggi 
diretti per le aziende, che potranno 
godere di un servizio ancora più 
qualifi cato.
Ecco perchè parliamo di “Sistema 
Chimar” per defi nire la nostra 
missione: un insieme di valori 
fatto di persone, prodotti e servizi 
integrati garantiti da noi, dagli enti 
e, soprattutto, dai nostri clienti.

www.chimarimballaggi.it

CHIMAR SpA - Via Archimede, 175 
41010 Limidi di Soliera (Mo)
tel. (+39) 059 8579611
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Progettiamo imballaggi, 
produciamo servizi e 
vendiamo sistemi.

Attribuzione 
riconosciuta di 
operatore doganale 
qualifi cato

Pieno rispetto dell’ambiente 
e salvaguardia del 
patrimonio boschivo a 
favore dello sviluppo 
sostenibile.

Certifi ca che il 
legno utilizzato 
per la produzione 
di imballaggi 
proviene da 
foreste gestite in 
maniera corretta.

Attenzione 
alla qualità 
del prodotto e 
del servizio
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no aperti al suo messaggio.
Questi i commenti di alcuni
alunni che hanno partecipato
all’iniziativa e che hanno sa-
puto esprimere verbalmente
l’innegabile  commozione che
ha pervaso tutti i partecipan-
ti, grandi e piccini.
Rachele: Ero triste nel vede-
re le ferite di Gesù, ma ho
pensato che Egli ci ha lascia-
to la Sindone per farci capire
che è sempre con noi.
Giacomo, Leonardo, Gaia:
Che gioia aver visto Gesù
impresso nella Sindone, ades-
so deve restare impresso nei
nostri cuori.
Francesca: Tante persone
possono vedere e credere.
Giorgio: Certamente la sua
immagine è rimasta per aiu-
tarci a credere.
Simone, Niccolò: E’ molto
triste vedere le sofferenze che
Gesù ha patito, ma abbiamo
capito che ci vuole bene.
Giovanni: Ho detto grazie
perché Gesù è morto per noi.
Serena: Sono rimasta a boc-
ca aperta perché non pensavo
si vedesse così bene, con me
non c’era il papà, ma io ho
portato anche la sua preghie-
ra.
Maria Vittoria: Lì davanti
io ho chiesto che tutti ci vo-
gliamo bene come Lui ce n’ha
voluto.
Matilde: Ho provato una gran-
de gioia e ho detto “Aiutami
tutti i giorni”.
Niccolò: Oggi ho visto il vol-
to di Gesù, domenica, nella
mia prima Comunione, lo ri-
ceverò nel mio cuore: è sta-
to un bellissimo dono!
La maestra Rosa ha aggiun-
to: Mi ero preparata a rivol-
gere tante preghiere a Gesù,
invece è stata la sua immagi-
ne a parlarmi per prima, ‘Pensa
a quanto ti voglio bene!’.

Vita della Chiesa

Con lunghi e convinti applausi il pubblico ha decretato il
successo della rappresentazione “Fratello Francesco”, andata
in scena sabato 17 aprile nel salone parrocchiale di Cibeno a
Carpi.
Davvero sorprendenti sono state la bravura e l’organizzazio-
ne mostrate dalla Compagnia “I Granelli di Sabbia” di Sabbione,
un minuscolo paese collocato nei pressi di Arceto (RE) e sorta
grazie all’iniziativa di un gruppo di famiglie della locale
parrocchia. Almeno una cinquantina le persone coinvolte tra
attori, comparse, costumisti, scenografi, montatori, tecnici
del suono e delle luci e di tutte le età: adulti, giovani e
bambini. Tutti bravi e un paio di autentici talenti della
canzone.
Il musical, incentrato sulla vita di San Francesco d’Assisi, è
stato proposto dall’Ordine Francescano Secolare della fraternità
di San Nicolò. L’Ordine Secolare, detto anche Terz’Ordine
perché si distingue dai frati (il primo ordine) e dalle suore (il
secondo ordine), è composto da laici che si impegnano a
vivere i precetti evangelici e la spiritualità francescana nella
vita di ogni giorno.
“Il gruppo di Carpi - spiega Marco Bigarelli, organizzatore
della serata insieme agli altri dell’ordine secolare - si ritrova
la sera del primo e del terzo lunedì del mese presso il
Convento di San Nicolò. Con semplicità, umiltà e gioia
seguiamo il Signore Gesù nella preghiera, nella condivisione
e nel servizio ai fratelli, soprattutto i più bisognosi. Per
questo, tra le altre cose, collaboriamo con la mensa del
povero”.

Corrado Corradi

Proposto a Cibeno dall’Ordine Francescano  Secolare

Gran successo per il musical
“Fratello Francesco”

Le iniziative, fatte ogni anno nei tempi di Avvento e
Quaresima, sono abitualmente accompagnate da un gesto di
solidarietà, la cosiddetta “giornata del pane”.  In cambio del
pane offerto dalle maestre ai bambini, ogni venerdì, questi
portano a scuola un’offerta equivalente al costo della me-
renda. La somma raccolta in questo modo, quest’anno, ha
raggiunto la quota di 1.426,92 euro che andrà a favore dei
terremotati di Haiti. E’ un modo di fare acquisire l’idea che
l’amore di Dio e del prossimo non vanno disgiunti.


